


Bergamo Next Level è l’evento di Public Engagement dell’Università degli studi di Bergamo che, 

dal 2021, si è consolidato come occasione annuale di riferimento per il dialogo virtuoso e circolare 

con la comunità territoriale bergamasca sulle grandi sfide attuali.

L’iniziativa, giunta alla sua quarta edizione, si svolgerà quest’anno dal 15 al 22 aprile a Bergamo nelle 

diverse sedi dell’Ateneo e proporrà un ricco palinsesto di appuntamenti, gratuiti e aperti a tutti 

i cittadini, organizzati dall’Ateneo orobico e dall’Associazione Pro Universitate Bergomensi.

L’evento propone un ricco palinsesto di appuntamenti coerenti con le quattro piattaforme tematiche 

delineate nel Piano Strategico di Ateneo:

•	 Stili di vita, salute e benessere della persona

•	 Economie e società sostenibili

•	 Patrimoni culturali e creativi

•	 Formazione e nuove professionalità

Media partner

Bergamo Next Level
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Gli Organizzatori

L’Università degli studi di Bergamo, che da sempre cerca  
di rispondere con sguardo vigile alle esigenze della propria 
comunità attraverso le attività di ricerca dei Dipartimenti  
e dei Centri di Ateneo, continua oggi a promuovere  
un atteggiamento di ascolto e interazione con l’obiettivo  
di re-immaginare una “società aperta”, fondata sullo scambio  
e il dialogo tra pubblico e privato, capace di sviluppare 

progetti di innovazione, inclusione e sviluppo sostenibile del territorio. 

All’ideazione e allo sviluppo del programma di Bergamo Next Level hanno contribuito oltre 
sessanta tra docenti e ricercatori afferenti ai seguenti Dipartimenti, coadiuvati dai Centri  
di Ateneo interdipartimentali:

•	 Giurisprudenza

•	 Ingegneria e Scienze Applicate

•	 Ingegneria Gestionale, dell’Informazione e della Produzione

•	 Lettere, Filosofia, Comunicazione

•	 Lingue, Letterature e Culture Straniere

•	 Scienze Aziendali

•	 Scienze Economiche

•	 Scienze Umane e Sociali
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Gli Organizzatori

Pro Universitate Bergomensi è un’associazione senza scopo di lucro,  
con la finalità di sostenere le attività extracurricolari dell’Università degli studi 
di Bergamo atte a valorizzare il ruolo di servizio dell’Ateneo per la comunità 
bergamasca.

La modalità di lavoro è sempre stata quella di supportare, in relazione alle priorità strategiche 
dell’Università e di sviluppo del territorio, quelle iniziative che possono contribuire 
all’innalzamento della competitività del territorio (sostegno al reddito per gli studenti eccellenti, 
iniziative formative o ricerche specifiche, progetto di internazionalizzazione dell’Università, 
sostegno ad assegni di ricerca eccellenti).

Pro Universitate ha collaborato alla costruzione del programma di Bergamo Next Level, 
svolgendo un ruolo strategico di raccordo delle attività dell’Università degli studi di Bergamo 
rispetto alle priorità di sviluppo del territorio, coinvolgendo in forma attiva i propri Soci e le altre 
realtà del mondo culturale, sociale ed economico della Provincia.

Soci Pro Universitate Bergomensi

•	 ASCOM Bergamo

•	 ANCE Bergamo

•	 Camera di Commercio di Bergamo

•	 CNA

•	 Confagricoltura Bergamo

•	 Confartigianato Imprese Bergamo

•	 Confindustria Bergamo

•	 SACBO

•	 Unione Artigiani
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Aree Tematiche

Stili di vita, salute e benessere della persona
#salute #longevità #benessere #cura #fragilità

La sezione “Stili di vita, salute e benessere della persona” è pensata per generare consapevolezza sui temi 
della salute e del benessere, sulle tecnologie digitali di frontiera per la cura e l’assistenza sanitaria (digital 
healthcare) e sul tema della longevità con approcci finalizzati a “vivere più a lungo” in salute.

Economie e società sostenibili
#energie #economia #circolarità #risorse #mobilità #industria #territorio

La sezione Economie e società sostenibili promuove la riflessione sul tema di nuovi modelli di produzione, 
gestione ed utilizzo delle fonti energetiche, delle risorse materiali e sulle forme di mobilità sostenibile, 
in chiave industriale e sociale. Una particolare attenzione è data alle ricadute dei nuovi processi sul territorio 
bergamasco e al coinvolgimento degli attori locali nell’implementazione di nuovi modelli di economia 
circolare.

Patrimoni culturali e creativi
#arte #culture #innovazione #reti #territorio #digitalizzazione

La sezione “Patrimoni culturali e creativi” testimonia l’impegno dell’Università per la preservazione 
del patrimonio culturale nazionale e locale, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative. Un’attenzione 
particolare viene data alla recente esperienza di Bergamo - Brescia città della cultura e alle pratiche 
di valorizzazione culturale che promuovono i sistemi produttivi locali e alimentando reti di collaborazione 
tra aree urbane e contesti vallivi.  

Formazione e nuove professionalità
#competenze #innovazione #imprenditoria #intelligenzaartificiale #opportunità

La sezione Formazione e nuove professionalità promuove la riflessione su modelli educativi innovativi 
che mirano allo sviluppo di nuove competenze pensate per fare fronte alle sfide del mondo contemporaneo 
e sviluppare un approccio imprenditoriale al lavoro.
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Calendario Bergamo Next Level 2024
lunedì 15 aprile
14:00 – 16:30	 Evento Inaugurale	 La transizione net-zero dei sistemi territoriali ad alta vocazione 	 	
					     manifatturiera nel contesto dello “European Green Deal”	 pag. 8

15:30 – 17:00	 Conferenza		  Giovani e Pubblica Amministrazione: competenze 
					     e leadership del futuro					     pag. 10

17:00 – 19:00	 Conferenza spettacolo	 La nostra memoria: testimonianze e voci da archivi e territori	 pag. 11

20:30 – 22:00	 Tavola rotonda		  Longevità: scenari di domani				    pag. 13

martedì 16 aprile
10:00 – 12:00	 Dialogo	 		  “Nave Italia” per le persone anziane fragili  
					     Tributo a Roberto Sestini 					     pag. 14

15:00 – 17:00	 Tavola rotonda		  Giovani e avversità: storie di resilienza e di coraggio		  pag. 15

16:00 – 18:00	 Conferenza		  La vulnerabilità sociale: costruzione di comunità e Veca Index 	 pag. 16

18:00 – 20:00	 Dialogo - proiezione	 Il futuro della mobilità a Bergamo: verso un modello 		  pag. 17
					     sostenibile e integrato 

mercoledì 17 aprile 
10:30 – 12:30	 Tavola rotonda	 	 La logistica per lo sviluppo del territorio 			   pag. 18

15:00 – 17:00	 Tavola rotonda	 	 Nuove energie per un futuro sostenibile 			   pag. 19

15:00 – 17:00	 Workshop a porte chiuse	 Eredità, prospettive, sfide dopo l’anno di “Capitale della Cultura”: 		
					     esperienze a confronto 					     pag. 20

giovedì 18 aprile
10:00 – 12:00	 Workshop a porte chiuse	 L’intelligenza artificiale e la sfida delle competenze: 
					     ridefinizione del lavoro e dei saperi 				    pag. 22

14:30 – 16:30	 Conferenza		  Università Imprenditoriale per la Bergamo del futuro: formazione, 
					     innovazione e partnership					     pag. 23

venerdì 19 aprile
09:30 – 13:00	 Conferenza		  Africa, protagonista tra sfide e opportunità			   pag. 24

14:00 – 17:00	 Conferenza		  Comunicazione pubblica e trasformazioni sociotecniche	 pag. 26

14:30 – 16:30	 Conferenza		  Transizione 5.0: 
					     sfide e opportunità per il manifatturiero bergamasco		  pag. 27
												          
17:00 – 19:00	 Conferenza		  Capitale culturale – talenti					     pag. 28

sabato 20 aprile
15:00 – 20:30	 Conferenza spettacolo	 Insieme per le montagne:
					     istituzioni, comunità e giovani a confronto			   pag. 29

lunedì 22 aprile
10:30 – 12:30	 Conferenza		  Università, Imprese, ITS Academy: insieme per l’innovazione 
					     del sistema di istruzione e la formazione dei giovani		  pag. 31

16:30 – 18:30	 Workshop a porte chiuse	 Stereotipi e differenze di genere nei risultati scolastici.  
					     Cosa ci insegnano le scuole primarie di Bergamo?		  pag. 32
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La transizione net-zero dei sistemi territoriali 
ad alta vocazione manifatturiera nel contesto 
dello “European Green Deal” 

EVENTO INAUGURALE 

DATA
LU N EDÌ  15 APR I LE 14:00 -  16:30 Aula 1

sede di Pignolo, UniBg
Via Pignolo, 123 - Bergamo

O R E LU OGO

La conferenza è l’evento inaugurale di “Bergamo Next Level 2024” e sarà incentrata sulla strategia net-zero 
come catalizzatore per trasformare l’industria manifatturiera, rigenerare il territorio e facilitare una giusta 
transizione. L’evento fornirà approfondimenti sull’evoluzione del quadro delle nuove politiche europee volte 
a far progredire il Green Deal europeo, mostrando al contempo la governance istituzionale e gli strumenti 
finanziari che ne consentono l’attuazione 
a livello subnazionale. 

L’evento è organizzato in sinergia con la Cattedra UNESCO di Bergamo istituita nel 2003, fa parte del 
programma UNITWIN (University Twinning and Networking) UNESCO Chairs, che coinvolge oltre 850 
istituzioni in 120 paesi, promuovendo la cooperazione internazionale interuniversitaria e il networking per 
potenziare le capacità istituzionali attraverso la condivisione delle conoscenze e il lavoro collaborativo. 
Il programma sostiene la creazione di Cattedre UNESCO e Reti UNITWIN in aree prioritarie chiave relative 
ai campi di competenza dell’UNESCO: istruzione, scienze naturali e sociali, cultura e comunicazione.

14:00 - Saluti di benvenuto
 

Sergio Cavalieri		  Rettore dell’Università degli studi di Bergamo

Cristina Bombassei		  Presidente di Pro Universitate Bergomensi

Alessandra Gallone		  Consigliere del Ministro dell’Università della Ricerca e dell’Alta 		

				    Formazione Artistica 

14:30 - L’implementazione del Green Deal europeo a livello subnazionale: governance territoriale, 
transizione net-zero e trasformazione industriale

Davide Amato			   Deputy Head, Unit on Clean Energy Conversions, Directorate General 	

				    for Research and Innovation, Commissione Europea

Agnes Schoenfelder		  Spokesperson EU Green Deal, EU Mission 100CNSC, City of Mannheim

Giuseppe Guerini		  Member, European Economic and Social Committee

Alberto Brugnoli		  Università degli studi di Bergamo
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15:10 - Rafforzamento della capacità produttiva europea di tecnologie a zero emissioni e politiche 
industriali per lo zero emissioni

Gianmaria Martini	 Università degli studi di Bergamo

Stefano Soro		  Head, Unit Ecosystems IV: Mobility & Energy Intensive Industries - Net Zero 	

			   Industries, Sustainable and Circular Products, Directorate-General for Internal 	

			   Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs (DG GROW), Commissione 		

			   Europea

Julia Poliscanova	 Senior Director, Vehicles & E-mobility Supply Chains, Transport & Environment

Donatella Tiraboschi	 Corriere della Sera ed. Bergamo

15:50 - Strumenti di finanziamento per la transizione a zero emissioni

Davide Ciferri		  Economist and Head of NRRP Task Force, Ministry of Infrastructure and 		

			   Transport

Matteo Fusari		  Principal Advisor at the Innovation and Competitiveness Department,European 	

			   Investment Bank

Antongiulio Marin	 Head of Unit InvestEU implementation L.3, DG ECFIN, Commissione Europea

Laura Viganò		  Università degli studi di Bergamo
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Giovani e Pubblica Amministrazione: 
competenze e leadership del futuro

CONFERENZA

Dall’evoluzione della PA e dalla sua capacità di azione dipende il futuro del Paese ed il successo dell’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Una PA funzionante e capace di stare al passo dei grandi 
cambiamenti della società configurandosi come motore dei territori richiede competenze nuove e di alto 
profilo.
A tal fine, l’inclusione di giovani nella pubblica amministrazione è una priorità, ma sembra che i giovani non 
siano molto interessati a lavorare nelle pubbliche amministrazioni. Infatti, mentre la partecipazione ai bandi 
di concorso resta elevata, con, in media, circa 100 candidature per ogni posto assegnato, l’età media dei nuovi 
ingressi è di 36 anni. Rimane inoltre insoddisfatta, la richiesta di profili professionali tecnici, particolarmente 
specializzati o emergenti.
Per quale ragione i giovani non considerano tra le proprie alternative lavorative le pubbliche amministrazioni? 
La classe dirigente delle Pubbliche amministrazioni deve partire da questo interrogativo in modo da costruire 
un percorso di cambiamento che consenta di attrarre i giovani prima, e poi farli rimanere.

Saluto di benvenuto
Sergio Cavalieri		  Rettore dell’Università degli studi di Bergamo

Introduce e modera
Mariafrancesca Sicilia 		  Università degli studi di Bergamo

Tavola rotonda: competenze per la Pubblica Amministrazione del futuro

Remo Morzenti Pellegrini	 Università degli studi di Bergamo, Vice-Presidente della SNA

Alberto Scuttari		  Direttore Generale Università di Padova, Presidente CODAU

Giulia di Donato		  co-founder Officine Italia

Michele Bertola 		  Presidente ANDIGEL e Direttore Generale Comune di Monza

Annalisa Gramigna		  IFEL Fondazione Anci 

Riflessioni finali e conclusione
Paolo Zangrillo			   Ministro per la Pubblica Amministrazione

DATA
LU N EDÌ  15 APR I LE 15:30 -  17:00

O R E
Sede di Sant’Agostino, UniBG
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 

LU OGO
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La nostra memoria: 
testimonianze e voci da archivi e territori

CONFERENZA SPETTACOLO

DATA
LU N EDÌ  15 APR I LE 17:00 -  19:00

O R E

Gli archivi pubblici e privati italiani custodiscono un numero incalcolabile di documenti cartacei e digitali 
sulla storia politica, culturale e sociale della Penisola solo in minima parte esplorati. Eppure, sono 
testimonianze di persone, conoscenze e comunità la cui voce è andata perduta, a volte, per sempre. 
A partire dagli archivi,  è possibile ridare vita ai tanti protagonisti di una memoria collettiva che torna a 
raccontarci di quanto quel vissuto abbia contribuito al nostro presente. 
Per raggiungere questo obiettivo, occorre coniugare la ricerca delle fonti linguistiche e culturali con le più 
innovative tecnologie digitali, avvalendosi di metodologie di fruizione multidisciplinari. 
L’evento approfondirà i rapporti fra identità culturali e linguistiche diverse alla presenza di rappresentanti 
del mondo culturale e istituzionale italiano, traendo spunto dalle azioni previste all’interno del partenariato 
esteso CHANGES (Cultural Heritage Active Innovation for Sustainable Society). 
L’attore Alessio Boni darà voce a testimonianze legate a storie, luoghi e saperi giunti ai nostri giorni 
attraverso la scrittura o la trasmissione orale.

Saluto di benvenuto e rilevanza del patrimonio culturale materiale 
e immateriale per il territorio di Bergamo
Piera Molinelli	 		  Università degli studi di Bergamo

Testimonianze
Modera

Barbara Turchetta		  Università degli studi di Bergamo

Ricerca umanistica e tecnologie per la valorizzazione 
del patrimonio linguistico e culturale: il partenariato PNRR Changes
Barbara Turchetta		  Università degli studi di Bergamo

Strategie di gestione e valorizzazione del patrimonio immateriale nazionale
Leandro Ventura		  Direttore Istituto Centrale per il Patrimonio Immateriale, 

				    Ministero della Cultura

Le opportunità del PNRR per la valorizzazione dei patrimoni culturali - videoclip di

Marco Mancini	 		  Presidente Fondazione Changes, Prorettore all’Autonomia organizzativa, 

				    Sapienza Università di Roma, Presidente del Comitato nazionale 

				    per la valutazione della ricerca

segue a pagina 12

LU OGO
Sede di Sant’Agostino, UniBG
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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Strategie di gestione e valorizzazione del patrimonio archivistico nazionale
Annalisa Rossi			   Sovrintendente Beni Archivistici Lombardia, Veneto, Trentino

L’importanza della voce nel ridare vita a manoscritti antichi e moderni
Alessio Boni	 		  Attore

Barbara Turchetta		  Università degli studi di Bergamo

Voci dal passato: cronache di vita seicentesca dai manoscritti di archivio
Alessio Boni			   Attore

Testimonianze di vita dialettale di area bergamasca videoclip sul patrimonio orale e storie di vita

Voci dal passato: cronache migratorie italiane e immaginario, le lettere degli emigrati in America

Alessio Boni		  Attore

L’evento è organizzato in sinergia con le attività del partenariato esteso “Cultural Heritage Active Innovation for 
Sustainable Society” CHANGES, che vede Unibg nel ruolo di  co-leader, insieme all’Università Federico II di Napoli, 
dello spoke 3 “Biblioteche digitali, archivi e filologia”. 
CHANGES è finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma NextGenerationEU,  Investimento 1.3, Missione 
4, Componente 2.
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Longevità: scenari di domani

TAVOLA ROTONDA

L’evento si propone di inquadrare il tema della longevità come grande fenomeno demografico che interessa 
società ed economia. La longevità pone delle sfide in termini di nuovi modelli di città e società, nonché 
nuovi approcci alla cura e al benessere delle persone. L’avanzamento tecnologico e la ricerca devono 
supportare in maniera trasversale le sfide di cui sopra.
L’evento, sarà introdotto dal prof. Francesco Billari, rettore dell’Università Bocconi di Milano ed autore del 
libro « Domani è Oggi» e discuterà di questi temi in una tavola rotonda con esponenti delle Istituzioni, del 
mondo della Salute e della Ricerca.

L’evento è organizzato in sinergia con le attività del progetto ANTHEM (AdvaNced Technologies for Human - centrEd 
Medicine), dove UniBg coordina lo spoke 1 “Data and technology driven diagnosis and therapies” e affiliata allo spoke 
2 “Connecting patients and therapists through adaptive environments and intelligent sensors to enhance proximity 
medicine”. Il progetto ANTHEM è finanziato dall’Unione Europea nell’ambito PNC – Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, intervento “Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi 
innovativi in ambito sanitario e assistenziale”.

Introduzione e inquadramento del tema della longevità dal punto di vista demografico 
e degli impatti economico-sociali

Francesco Billari		  Rettore Università Bocconi

Tavola rotonda: longevità vista dalla prospettiva istituzionale, della salute e tecnologica
Giorgio Gori			   Sindaco di Bergamo

Giuseppe Remuzzi		  Direttore Istituto Mario Negri

Caterina Rizzi	 		  Università degli studi di Bergamo

Modera

Federica Origo			  Università degli studi di Bergamo

DATA
LU N EDÌ  15 APR I LE 20:30 -  22:00 Aula Magna

Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 

O R E LU OGO
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“Nave Italia” per le persone anziane fragili 
Tributo a Roberto Sestini

DIALOGO

La socialità rappresenta un fattore fondamentale per l’invecchiamento attivo, oltre che per la prevenzione, 
cura e benessere della popolazione longeva. Numerose sono le iniziative sociali e di volontariato che 
supportano la qualità di vita delle persone longeve. D’altra parte, è la fragilità stessa che può creare 
occasioni di socialità per una migliore longevità. L’evento si propone di raccontare esperienze innovative 
di socialità per la longevità, come quella di Fondazione Tender to Nave Italia. Esso vuole anche essere un 
tributo per Roberto Sestini, imprenditore e filantropo bergamasco tra i promotori di tale iniziativa.

Le passioni e l’impegno di un grande bergamasco: tributo a Roberto Sestini 
Bernardo Sestini		  CEO Siad

Come dal Swan Fan Makkum è stato possibile far nascere Nave Italia
Carlo Croce			   Consigliere Esecutivo Fondazione Tender to Nave Italia

Nave Italia strumento di innovazione sociale per le fragilità 
Paolo Cornaglia Ferraris	 Direttore Scientifico Fondazione Tender To Nave Italia

Collegamento in diretta con Nave Italia
Antonio Albanese		  Capitano di Fregata, Marina Militare

Le opportunità che Roberto Sestini e la Fondazione TTNI hanno dato ai progetti di UniBG 
per le persone anziane fragili 
Francesca Morganti		  Università degli studi di Bergamo

Modera

Sabrina Penteriani 		  L’Eco di Bergamo

DATA
MARTEDÌ  16 APR I LE 10:00 -  12:00

O R E LU OGO
Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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Giovani e avversità: 
storie di resilienza e di coraggio 

TAVOLA ROTONDA

I giovani di oggi vivono un modo ricco di opportunità ma, allo stesso tempo, di enormi complessità politico-
sociali, economiche e ambientali. Spesso i giovani che vogliono realizzare i loro progetti di vita possono 
sentirsi soverchiati dalle avversità che ne derivano, per superare le quali occorrono grandi risorse personali, 
oltre che metodi e strumenti al passo con i tempi che sono anche esito di attività di ricerca multidisciplinari. 
L’evento discuterà di questi temi, presentando anche storie e testimonianze di giovani che ce l’hanno fatta.

Dalla fragilità alla forza dei giovani 
Andrea Greco			   Università degli studi di Bergamo

Le necessità dei giovani dalle evidenze del territorio
Luca Biffi			   Responsabile Unità Prevenzione delle Dipendenze  - ATS Bergamo

Maria Simonetta Spada		 Direttore SC Psicologia ASST Papa Giovanni XXIII

La potenza della fragilità: siamo fatti di-versi, perché siamo poesia
Guido Marangoni		  Attore e autore di Anna che sorride alla pioggia

Tavola rotonda: testimonianze di giovani che ce l’hanno fatta
Youssouf Traore		  Università degli studi di Bergamo

Martina Caironi			  Atleta paralimpica

Chiara Rota			   fondatrice della startup “My Cooking Box”

Modera

Adelaide Barigozzi		  ELLE

DATA
MARTEDÌ  16 APR I LE 15:00 -  17:00

O R E LU OGO
Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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La vulnerabilità sociale: 
costruzione di comunità e Veca Index

CONFERENZA

Il Veca Index è un indicatore multidimensionale della vulnerabilità sociale elaborato nel progetto «Coping 
with social vulnerability through datasets» finanziato da Fondazione Cariplo.  L’indice sintetizza, a livello 
comunale, le diverse dimensioni della vulnerabilità sociale che caratterizzano, anche in modo eterogeneo, 
i territori. La possibilità di aggiornare l’indice alla continua evoluzione del contesto socio-economico lo 
rende uno strumento utile a disegnare  interventi efficaci nel campo del welfare e delle politiche sociali 
locali. L’indice è intitolato a Salvatore Veca, filosofo studioso della giustizia sociale e della sostenibilità, 
scomparso nel 2021.
L’evento, partendo dall’analisi del pensiero di Salvatore Veca, cerca di coniugare aspetti filosofici e 
metodologici discutendo il ruolo del pensiero quale guida alla pratica della politica sociale.

Saluti istituzionali
Sergio Cavalieri		  Rettore dell’Università degli studi di Bergamo Città, cittadinanza, felicità

Interventi di 
Fabio Rugge			   già Rettore Università degli studi di Pavia, 

				    Professore di Storia delle istituzioni politiche

Massimo Tarantino 		  Direttore della Fondazione Feltrinelli 

Annalisa Cristini		  Università degli studi di Bergamo

Modera

Corrado Del Bò			  Università degli studi di Bergamo

Tavola rotonda: Vulnerabilità sociale: il punto di vista degli attori territoriali
Monica Villa			   Vice Direttrice Area Servizi alla Persona - Fondazione Cariplo

David Benassi			   Professore di Sociologia dei processi economici e del Lavoro 

				    Università degli Studi Milano Bicocca

Juri Imeri			   Sindaco di Treviglio

Dario Colossi			   Sindaco di Darfo Boario Terme

Gianfranco Ravasio		  Sindaco di Nembro

Nicoletta Castelli		  Direttrice Sanitaria ATS Bergamo 

Fabio Loda			   Coordinatore di Confcooperative Federsolidarietà Bergamo

Francesco Mazzucotelli	 Responsabile Scientifico Molte Fedi

Gian Pietro Briola		  Presidente nazionale Avis

Oscar Bianchi			   Presidente CSV Bergamo ETS

Modera

Lorenzo Migliorati		  Università degli studi di Bergamo

DATA
MARTEDÌ  16 APR I LE 16:00 -  1 8 :00

O R E LU OGO
Aula 1
sede di Pignolo, UniBg
Via Pignolo, 123 - Bergamo
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Il futuro della mobilità a Bergamo: 
verso un modello sostenibile e integrato

DIALOGO - PROIEZIONE

DATA
MARTEDÌ  16 APR I LE 1 8:00 -  20:00

O R E

Una nuova esperienza di mobilità che passa attraverso la  decarbonizzazione del sistema di trasporto, lo 
sviluppo di infrastrutture sostenibili e intermodali, la diffusione di modelli di trasporto innovativi - come la 
sharing mobility e il carpooling -  la riqualificazione urbana e la creazione di città più inclusive e a misura 
d’uomo.
Il territorio bergamasco, cuore della Lombardia, con la sua vocazione industriale e la sua capacità 
imprenditoriale, ha oggi la possibilità di cogliere appieno le sfide e le opportunità della transizione ecologica, 
supportando anche lo sviluppo di nuovi modelli turistici esperienziali e sostenibili (ad esempio anche 
attraverso l’apertura della nuova ciclovia Bergamo - Brescia).
L’evento presenterà questa strategia ed opportunità per il territorio bergamasco, partendo da un “docufilm” 
realizzato da studenti dell’Università degli studi di Bergamo e dalle attività in corso nel progetto PNRR 
“MOST-Centro Nazionale Mobilità Sostenibile”. Vuole anche essere occasione per raccogliere spunti e 
suggerimenti per la mobilità del futuro a Bergamo in ottica di progettazione partecipata.

Mobilità e turismo sostenibile
Paolo Malighetti		  Università degli studi di Bergamo

Docufilm: l’esperienza di mobilità vista dai giovani

Dialogo: la mobilità sostenibile al centro dello sviluppo industriale, turistico e sociale.
Claudia Maria Terzi		  Assessore alle Infrastrutture e Opere pubbliche Regione Lombardia

Ferruccio Resta		  Presidente Fondazione MOST PNRR

Renato Mazzoncini 		  Amministratore Delegato di A2A

Enrico Felli			   Presidente ATB

Gianni Scarfone		  Amministratore Delegato TEB

Giovanni Sanga		  Presidente SACBO

Modera

Dario Di Vico			   Corriere della Sera e Il Foglio

L’evento è organizzato in sinergia con le attività del Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile - MOST 
che vede UniBg leader dello spoke 5 “Light vehicle and active mobility”.
MOST è finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma NextGenerationEU,  Investimento 1.4, 
Missione 4, Componente 2.

LU OGO
Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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La logistica per lo sviluppo del territorio 
TAVOLA ROTONDA

La gestione delle infrastrutture logistiche in un territorio complesso, densamente popolato e industrializzato 
come quello bergamasco richiede un approccio multiforme che integri diverse strategie per garantire 
sviluppo economico, sociale e turistico preservando l’ambiente.
Per affrontare questa importante sfida diviene sempre più opportuno prevedere la costruzione di un 
modello olistico, replicabile e scalabile per la pianificazione e l’adeguamento delle infrastrutture logistiche 
volto a tutelare e migliorare la qualità ambientale, il benessere sociale e l’integrità culturale nei territori 
periurbani e rurali.

 
Logistica e territorio: Geografie, governance territoriale e strumenti di regolazione/pianificazione:
presentazione dello studio dell’Università di Bergamo prima parte: Lo scenario di riferimento

Roberto Pinto			   Università degli studi di Bergamo

Tavola rotonda: 
Le sfide presenti e future delle infrastrutture di trasporto e le trasformazioni ad esse collegate

Vanessa Pesenti	 	 Presidente di Ance Bergamo

Rosanna Guzzi			   Resp. Area progetti Uniontrasporti - Unioncamere Lombardia

Pasquale Gandolfi		  Presidente della Provincia di Bergamo

Filippo Simonetti		  Coordinatore tecnico tavolo Bergamo 2030

Logistica e territorio: Geografie, governance territoriale e strumenti di regolazione/pianificazione
presentazione dello studio dell’Università di Bergamo seconda parte: Governo degli effetti 
territoriali e dispositivo di valutazione territoriale integrata 

Fulvio Adobati	 		  Università degli studi di Bergamo

Modera

Dino Nikpalj			   L’Eco di Bergamo

DATA
M ERCO LEDÌ  17  APR I LE 10:30 -  12:30

O R E LU OGO
Aula 1
sede di Pignolo, UniBg
Via Pignolo, 123 - Bergamo
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Nuove energie per un futuro sostenibile
TAVOLA ROTONDA

La complessa situazione geopolitica e il rispetto dei vincoli imposti dal programma Next Generation EU 
rendono il quadro energetico mondiale, ed italiano in particolare, estremamente complesso. L’impatto 
delle fonti rinnovabili, la disponibilità di sistemi di stoccaggio adeguati, l’integrazione con l’utilizzo del gas 
naturale e di combustibili sintetici, l’impiego dell’idrogeno come vettore energetico e l’opzione del ritorno 
al nucleare, sono tutti temi centrali nel panorama socio-economico e politico del nostro Paese. L’obiettivo 
dell’incontro è quello di delineare una visione di insieme delle politiche energetiche che il nostro Paese 
dovrebbe mettere a terra per consentire il raggiungimento dell’impatto climatico zero entro il 2050 in 
maniera economicamente e socialmente sostenibile, e riflettere sugli strumenti che il PNRR ha messo a 
disposizione per supportare lo sviluppo tecnologico nel settore energetico.
L’evento discuterà di questi temi con l’intervento di rilevanti esponenti del mondo delle istituzioni, ricerca 
e dell’industria energetica nazionale.

Le sfide energetiche del domani per industria e società
Giuseppe Franchini		  Università degli studi di Bergamo

Tavola rotonda: l’energia per l’industria, istituzioni e ricerca
Alessandro Noce		  Responsabile della direzione generale del Ministero dell’ambiente

				    e della sicurezza energetica

Claudia Vivalda			  Direttore Cluster Nazionale Energia

Stefano Consonni 		  Politecnico di Milano

Giovanbattista Patalano 	 Senior Vice-President, Nuclear Markets and Sales Ansaldo Nucleare

Giorgio Graditi			  Direttore Generale ENEA

Paolo Bonifati			   Responsabile Area Lombardia – Enel Italia

Modera

Paola Pica			   Corriere della Sera

DATA
M ERCO LEDÌ  17  APR I LE 15:00 -  17:00

O R E LU OGO
Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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Eredità, prospettive, sfide dopo l’anno 
di “Capitale della Cultura”: esperienze a confronto

WORKSHOP A PORTE CHIUSE

A un anno dall’avvio del programma di iniziative di Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023, gli 
effetti sulle comunità e i territori costituiscono un punto di partenza per analizzare le esperienze e 
contribuire a una progettazione culturale sempre più sostenibile e partecipata.
Su queste basi nasce il progetto di ricerca interateneo tra le Università di Bergamo e Brescia, con l’obiettivo
di proporre una prima analisi spaziale e proseguire l’indagine sul grado di conoscenza, l’impatto sociale e 
l’eredità del progetto Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023 presso le cittadinanze.
Il workshop intende promuovere il confronto tra città che hanno ricoperto il ruolo di Capitale Italiana della 
Cultura dal 2015 a oggi, esaminando le strategie, le capacità progettuali e i cambiamenti prodotti per 
approfondire le politiche culturali messe in campo e valutarne le implicazioni territoriali eterogenee in 
ottica di sviluppo.

Saluti istituzionali 
Nadia Ghisalberti		  Assessora alla Cultura del Comune di Bergamo

Francesca Bertoglio		  Project Manager BGBS2023

Introduzione
Elisabetta Bani			   Università degli studi di Bergamo

Carlo Alberto Romano		  Università degli Studi di Brescia

Capitale Italiana della Cultura: uno sguardo d’insieme 
Francesca Neri			  Responsabile Area Progetti d’innovazione e complessi, 

				    Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali

Tavola rotonda: le trasformazioni nell’ambito dell’offerta culturale, dei cambiamenti sociali, della 
rigenerazione e valorizzazione territoriale in alcune città Capitale Italiana della Cultura
Roberto Albergoni		  Presidente Fondazione MeNO, Direttore Fondazione Agrigento 2025, 

				    già redattore della candidatura di Palermo Capitale Italiana della Cultura 	

				    2018

Andrea Cusumano		  Direttore artistico Fondazione MeNO, Direttore artistico BAM-Biennale 	

				    Arcipelago Mediterraneo, già Assessore alla Cultura del Comune di 	

				    Palermo 2014-2019

Francesca Velani		  Vicepresidente e Direttrice Cultura e sviluppo sostenibile Promo PA 	

				    Fondazione, già Coordinatrice di Parma Capitale Italiana della Cultura 	

				    2020-2021

DATA
M ERCO LEDÌ  17  APR I LE 15:00 -  17:00

O R E
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Agostino Riitano	 	 Direttore di Pesaro - Capitale Italiana della Cultura 2024, già Direttore

				    di Procida Capitale Italiana della Cultura 2022 e Project Manager

				    Supervisor di Matera Capitale Europea della Cultura 2019

Modera

Federica Burini			  Università degli studi di Bergamo

Interventi programmati
Stefano Baia Curioni		  Università Bocconi

Rossella Baratta	 	 Università degli studi di Bergamo

Niccolò Casnici 		  Università degli Studi di Brescia

Modera

Lorenzo Migliorati		  Università degli studi di Bergamo

Conclusioni: approcci, investimenti e futuri fattori abilitanti
Francesca Neri			  Responsabile Area Progetti d’innovazione e complessi, 

				    Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali



22B E RGA M O N E X T LE V E L CO STR U I R E FU T U R I  CO N N ES S I

L’intelligenza artificiale e la sfida delle 
competenze: ridefinizione del lavoro e dei saperi

WORKSHOP A PORTE CHIUSE

L’incontro è promosso dal Tavolo di Lavoro Interdipartimentale di Ateneo sull’Intelligenza Artificiale (IA), 
istituito dall’Università degli Studi di Bergamo con l’obiettivo di promuovere la collaborazione interdisciplinare 
sui temi dell’IA e di sviluppare un’agenda di temi trasversale agli ambiti applicativi che colga la specifica 
combinazione di opportunità e rischi di questa tecnologia. La messa a punto dell’agenda confluirà nella 
stesura di un white paper che servirà da piattaforma di dialogo tra l’Ateneo e la rete di stakeholder 
interessati al tema dell’innovazione tecnologica.
Il workshop sarà il primo di una serie di incontri che il Tavolo intende promuovere al fine di gettare le basi 
per iniziative di co-progettualità coi rappresentanti delle istituzioni, del tessuto produttivo e della società 
civile che a livello locale e/o nazionale si occupano di IA e sono sensibili alle opportunità e sfide che essa 
pone.

Saluti iniziali a cura del tavolo di lavoro interdipartimentale sull’Intelligenza Artificiale 
Maria Francesca Murru, Stefano Coniglio, Massimo Foglia, Hagen Lehmann, Giuseppe Previtali, 
Federico Leo Redi, Gabriele Torri

Intoroduzione
Maria Francesca Murru 	 Università degli studi di Bergamo

Workshop a più voci in cui sono coinvolti  stakeholder

Moderatori			 

Stefano Coniglio 		  Università degli studi di Bergamo

Gabriele Torri 			   Università degli studi di Bergamo

Maria Francesca Murru 	 Università degli studi di Bergamo

DATA
GI OVEDÌ  1 8 APR I LE 10:00 -  12:00

O R E
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Università Imprenditoriale per la Bergamo 
del futuro: formazione, innovazione e partnership

CONFERENZA

CREO – Competencies and Resources for Entrepreneurial Orientation è il nuovo percorso di formazione 
accademica e imprenditoriale dell’Università degli studi di Bergamo per promuovere la creatività e la 
capacità di innovazione degli studenti, coinvolgendo docenti e ricercatori di tutti i saperi – dalle scienze 
umane al diritto all’ingegneria – e l’ecosistema territoriale dell’innovazione.
Un «ventaglio» di esperienze – corsi curricolari, laboratori, eventi e competizioni – per sviluppare un 
metodo che alleni all’intraprendenza, al lavoro di gruppo, allo spirito di adattamento.
Come si configura un’università imprenditoriale? Qual è il ruolo della formazione accademica per favorire 
lo sviluppo industriale e l’innovazione? In cosa si distingue il progetto di UniBg?
A queste domande rispondono accademici, innovatori e imprenditori.

Dalle 13.30, gli studenti partecipanti ai CREO-LAB esporranno i loro progetti nell’area in prossimità 
dell’Aula Magna

Presente e futuro dell’«Entrepreneurial University»
Andrea Piccaluga	 Docente di Management dell’Innovazione, Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa

Il progetto «CREO» di UniBg: la genesi e le opportunità per studenti, docenti e ricercatori, territorio
Sergio Cavalieri	 Rettore dell’Università degli studi di Bergamo

Tommaso Minola	 Università degli studi di Bergamo

			 

Creatività e AI, le frontiere
Luca Tremolada	 Data journalist, il Sole24Ore

Le competenze del futuro per affrontare le sfide globali
Elisa Zambito Marsala	 Responsabile Education Ecosystem and Global Value Programs, 

			   Intesa Sanpaolo

Introduce e modera

Luca Tremolada	 Data journalist, il Sole24Ore

DATA
GI OVEDÌ  1 8 APR I LE 14:30 -  16:30

O R E LU OGO
Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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Africa, protagonista tra sfide e opportunità

CONFERENZA 

DATA
VEN ER DÌ  19 APR I LE 9:30 -  13 :00

O R E

L’Africa è più vicina di quel che si pensi comunemente. Le prospettive demografiche ed economiche la 
pongono al centro del quadro internazionale e oggetto di attenzione delle politiche di sviluppo del governo 
italiano. L’evento vuole offrire un quadro delle dinamiche virtuose che possono nascere da una interazione 
più intensa tra Africa ed Europa, con particolare riguardo alle nuove generazioni e al territorio bergamasco.

Saluti istituzionali
Sergio Cavalieri			   Rettore dell’Università degli studi di Bergamo

Giorgio Gori				    Sindaco di Bergamo

Giuliomaria Terzi di Sant’Agata		 Presidente della Commissione Politiche dell’Unione europea 

					     del Senato della Repubblica

L’AFRICA NELL’ATTUALITÀ INTERNAZIONALE

Come cambia l’Africa: dinamiche economiche, politiche e sociali in corso
Giovanni Carbone			   Professore ordinario di Scienza Politica all’Università 

					     degli Studi di Milano e Head dell’Africa Programme dell’ISPI

Il Piano Mattei per l’Africa
Lorenzo Ortona			   Vice Coordinatore Generale della Struttura per il Piano Mattei 

					     Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Massimo Riccardo			   Inviato Speciale per il Piano Mattei del Vice Presidente del  

					     Consiglio  dei ministri e Ministro degli affari esteri 

					     e della cooperazione internazionale

Tavola rotonda: Il ruolo dell’Italia in una nuova geopolitica dei rapporti con l’Africa
Marco Riccardo Rusconi		  Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

Francesco Galietti			   LUISS Guido Carli (Roma), docente di ‘Political risk analysis’

Andrea Tremaglia			   Camera dei Deputati

Modera

Alessandra Ghisalberti			  Università degli studi di Bergamo

LU OGO
Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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AFRICA: PROSPETTIVE ECONOMICHE E IMPRENDITORIALI

Fare impresa in Africa 
Martino Ghielmi			   Fondatore di VadoinAfrica.com, 

					     Amministratore Unico di VIA Group Srl

Tavola rotonda: Il Piano Mattei e le opportunità per il sistema bergamasco
Ettore Prandini				    Presidente Coldiretti

Luigi Scordamaglia			   Consigliere Delegato di Filiera Italia

Laura Colnaghi Calissoni		  Presidente e A.D. Gruppo Carvico, 

					     Vicepresidente Confindustria Bergamo

Pietro Zambaiti				   CEO Za.Er, Asmara

Zakaria Moufid	 			   Presidente Mintaka Holding, Milano

Stefano Piziali				    Direttore Generale Fondazione CESVI Bergamo

Giovani promesse (Videoclip)

Mame Maty Gning			   Co-fondatrice di ValeU, Bergamo 

Modera

Laura Viganò				    Università degli studi di Bergamo



26B E RGA M O N E X T LE V E L CO STR U I R E FU T U R I  CO N N ES S I

Comunicazione pubblica e trasformazioni 
sociotecniche

CONFERENZA

Attraverso la partecipazione di comunicatori e studiosi, l’evento intende offrirsi quale momento di 
riflessione sulle profonde trasformazioni che stanno investendo il settore della comunicazione pubblica. 
Obiettivo dell’evento è indagare, anche attraverso la presentazione di casi di studio, come i sistemi 
sociotecnici delle piattaforme, delle AI e delle tecnologie immersive abilitino, anche nel settore della PA e 
della comunicazione pubblica, nuove pratiche e nuove relazionalità che si intersecano, in una azione di 
reciproco modellamento, con profondi processi di trasformazione sociale.

Evento accreditato presso l’Ordine dei Giornalisti

L’evoluzione della comunicazione pubblica ai giorni nostri
Francesca Pasquali		  Università degli studi di Bergamo

Presentazione ricerca “I cittadini al centro” sui primi 30 anni di Urp
Marco Laudonio		  Sapienza Università di Roma

Tavola rotonda: le trasformazioni della comunicazione pubblica e istituzionale
Serenella Ravioli		  Direttore centrale per la comunicazione, informazione e servizi 

				    ai cittadini e utenti, Istat

Sergio Mazzei			   Capo Settore Comunicazione, Agenzia delle Entrate

Sergio Talamo			   Direttore comunicazione relazioni istituzionali 

				    e innovazione digitale, Formez PA

Mario Recupero		  Direttore centrale vicario della Comunicazione e pianificazione 
				    e responsabile comunicazione esterna e relazioni internazionali, Inail

Francesca Fenaroli		  Communications specialist, Polo Strategico Nazionale

Flaminia Spadone		  Social Media Manager, Invitalia

Angelo Mazzetti		  Head of Public Policy - Italy, Greece, Malta and Cyprus, Meta

Mattia Tarelli			   Government Affairs and Public Policy Senior Analyst, 

				    Google Italia

Modera				 

Francesco Di Costanzo 	 Presidente PA Social e Fondazione Italia Digitale

Conclusioni
Francesca Pasquali		  Università degli studi di Bergamo

DATA
VEN ER DÌ  19 APR I LE 14:00 -  17:00

O R E LU OGO
Aula 1
sede di Pignolo, UniBg
Via Pignolo, 123 - Bergamo
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Transizione 5.0: sfide e opportunità 
per il manifatturiero bergamasco

CONFERENZA

DATA
VEN ER DÌ  19 APR I LE 14:30 -  16:30 

O R E LU OGO

Bergamo è un territorio d’eccellenza per manifattura e tecnologia. E’ leader in numerosi settori e nicchie 
industriali grazie alla creatività, flessibilità e allo spirito di innovazione e radicazione nel territorio delle sue 
imprese, soprattutto piccole e medie. L’industria bergamasca, radicata tra città e montagne, si trova a vivere 
sfide epocali nel difficile contesto socio-economico attuale, per coniugare la necessità di sviluppo con i fattori 
energetici, ambientali, demografici, e sociali che caratterizzano i nostri tempi.
Il Piano “Transizione 5.0”, recentemente varato dal Governo, vuole sostenere la transizione intelligente, 
personalizzata e resiliente delle imprese italiane. Esso costituisce un’opportunità di sviluppo dell’impresa 
bergamasca nella direzione della modernità e sostenibilità. Su questo tema si confronteranno esponenti del 
mondo dell’Industria, ricerca e delle Istituzioni, muovendo dalle specializzazioni e necessità della manifattura 
bergamasca.

L’evento è organizzato in sinergia con le attività del partenariato esteso “Made In Italy Circolare e Sostenibile” MICS che vede 
UniBg coinvolta negli spoke 3 “Prodotti e materiali green e sostenibili da fonti grezze non critiche e secondarie”, spoke 6 “La 
manifattura additiva come fattore dirompente della Twin Transition”, spoke 7 “Nuovi modelli di business, consumer- driven, 
per catene di approvvigionamento resilienti e circolari”, spoke 8 “Progettazione e gestione della fabbrica orientata al digitale 
attraverso l’Intelligenza Artificiale e gli approcci basati sull’analisi dati”. MICS è  finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del 
programma NextGenerationEU,  Investimento 1.3, Missione 4, Componente 2.

Il Piano Transizione 5.0
Raffaele Spallone		  MIMIT

La ricerca e innovazione a supporto del manifatturiero lombardo
Alessandro Fermi		  Assessore Università, Ricerca e Innovazione Regione Lombardia

Twin transition: 
le sfide della ricerca per una manifattura sostenibile, resiliente e con la persona al centro
Fabiana Pirola			   Università degli studi di Bergamo

Tavola Rotonda: La prospettiva europea e internazionale di Industria 5.0 
Oliver Riedel	 		  Director of Fraunhofer IAO
David Romero			   Tecnológico de Monterrey
Jason Wang			   Tsinghua University
Lorenzo Molinari Tosatti	 STIIMA-CNR

Tavola Rotonda: La strategia dell’ecosistema manifatturiero bergamasco
Giovanna Ricuperati		  Presidente Confindustria Bergamo
Gianluigi Viscardi		  Presidente Intellimech
Sergio Cavalieri		  Rettore Università degli studi di Bergamo

Modera
Andrea Cabrini 		  Class CNBC

Sala Castoldi
Sede di Sant’Agostino, UniBG
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo
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Capitale Culturale – Talenti. 
Quali fattori per rendere più attrattivo 
un ecosistema territoriale

CONFERENZA

DATA
VEN ER DÌ  19 APR I LE 17:00 -  19:00

O R E LU OGO

L’emorragia di capitali e talenti italiani rappresenta un problema di lunga data per il nostro Paese, con 
conseguenze negative sullo sviluppo economico e sulla sostenibilità del territorio. Sebbene il fenomeno 
appaia meno grave rispetto al passato, la fuga di cervelli assume una connotazione particolarmente critica, 
non essendo compensata da un adeguato afflusso di talenti stranieri di alto livello.
La provincia di Bergamo, con il suo tessuto industriale ricco e diversificato, non è immune da questa 
problematica. La fuga di capitali e talenti mina le basi dell’innovazione e della competitività delle imprese 
bergamasche, ostacolando la crescita economica e la creazione di nuovi posti di lavoro.
Investire in ricerca e sviluppo, migliorare il sistema di formazione, creare un ambiente favorevole alle 
imprese, promuovere la cultura dell’innovazione sono alcune possibili azioni capaci di innescare un’inversione 
di tendenza e creare un ecosistema favorevole alla crescita e all’attrazione di capitali e talenti.

Introduzione: L’emorragia di capitali e talenti: una sfida per il futuro di Bergamo
Stefano Paleari			  Università degli studi di Bergamo

Tavola rotonda
Investire in innovazione per la crescita economica di Bergamo: contrastare la fuga di capitali e talenti
Carlo Mazzoleni		  Presidente della Camera di Commercio Bergamo

Federico Ghizzoni		  Presidente Rothschild & Co Italia, 

				    Vice Presidente Esecutivo Clessidra Holding, Senior Advisor Blackrock

Fabrizio Acerbis		  Presidente PwC TLS

Francesco Locati		  Direttore generale ASST Papa Giovanni XXIII

Sala Castoldi
Sede di Sant’Agostino, UniBG
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo
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Insieme per le montagne: 
istituzioni, comunità e giovani a confronto

CONFERENZA SPETTACOLO

DATA
SABATO 20 APR I LE 15:00 -  20:30

O R E
Auditorium di Piazza della Libertà
Piazza della Libertà - Bergamo

LU OGO

La montagna rappresenta un patrimonio di estremo valore grazie alla presenza di risorse paesaggistiche e 
ambientali sempre più cruciali su scala planetaria. Diventati una meta sempre più ambita per turisti e nuovi 
abitanti, i luoghi della montagna devono essere al centro di progetti e politiche capaci di attrarre i giovani, 
di creare nuove opportunità di lavoro e buone pratiche di valorizzazione culturale, promuovendo i sistemi 
produttivi locali e alimentando reti di collaborazione reciproca tra aree urbane e contesti vallivi. L’evento 
intende riflettere su sfide e strategie territoriali di governance multilivello, dando voce alle opportunità di 
ricerca, formazione e terza missione universitaria come leve di progettualità partecipative.

Sarà inoltre possibile fare esperienza di un’arrampicata in parete, degustare prodotti tipici della montagna 
lombarda e partecipare alla visita guidata a un percorso espositivo.

Saluti Istituzionali
Sergio Cavalieri		  Rettore dell’Università degli studi di Bergamo

Pasquale Gandolfi		  Presidente della Provincia di Bergamo

Nadia Ghisalberti		  Assessora alla Cultura del Comune di Bergamo

Filippo Simonetti		  Coordinatore tecnico tavolo Bergamo 2030

Paolo Valoti			   Coordinatore dell’Unione Bergamasca CAI

PRIMA PARTE - Sfide globali e risposte locali per il futuro della Montagna
Presenta e modera
Emanuele Falchetti		  Direttore di Orobie

Introduzione: centralità della montagna per il futuro del Pianeta
Federica Burini			  Università degli studi di Bergamo

Mathis Stock			   Università di Losanna

Strategie multiscalari per le comunità e i territori montani
Milena Bertani			   Presidente Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni 

				    e delle Regioni d’Europa (AICCRE)

Alberto Mazzoleni 		  componente di Giunta Nazionale Uncem 

				    e Vicepresidente Uncem Lombardia				  

Luca Grimaldi			   Dirigente Dipartimento Foreste ERSAF

segue a pagina 30
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Giovani e istituzioni. Le progettualità dei dottorati di ricerca PNRR sui temi legati alla montagna
Francesca Santambrogio	 Dirigente del Consiglio di Regione Lombardia
Mikel Magoni	 		  Università degli studi di Bergamo
Gloria Cornolti			   Responsabile Servizio Sviluppo territoriale, Ufficio Europa, 
				    Pari opportunità, Turismo e Sport, Cultura Provincia di Bergamo
Alice Bassanesi			  Università degli studi di Bergamo
Tiziano Maffezzini		  Presidente della Comunità Montana Valtellina di Sondrio 
				    e di Uncem Lombardia
Lisa Bettini			   Università degli studi di Bergamo

Prospettive di ricerca e nuove progettualità
Alessandra Ghisalberti		 Università degli studi di Bergamo
Maurizio Cabras	 	 Responsabile area progetti e PNRR di ANCI Lombardia

Conclude
Dario Nisoli			   Presidente del CAI Sezione di Bergamo

SECONDA PARTE - Esperienze tra memoria, saperi e cultura dei territori montani
Proiezione docu-film “A partire da quel che resta. Il disastro del Gleno tra storia e paesaggio, 
memoria e futuro (1923-2023)”

Introduzione a cura di
Lorenzo Migliorati		  Università degli studi di Bergamo

Esperienza dei saperi enogastronomici: Buffet dei sapori delle Terre Alte della Bergamasca
a cura dell’Associazione Bossico, borgo turistico diffuso

Visita guidata al percorso espositivo: “L’Università tra città e montagna” e “Vulnerabilità e memoria 
dei luoghi. Il centenario del disastro della Diga del Gleno” allestito presso il Palazzo della Libertà
a cura di Fulvio Adobati, Federica Burini, Alessandra Ghisalberti, Lorenzo Migliorati, Stefano Morosini, 
Riccardo Rao Università degli studi di Bergamo
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Università, Imprese, ITS Academy: 
insieme per l’innovazione del sistema 
di istruzione e la formazione dei giovani

CONFERENZA

DATA
LU N EDÌ  22 APR I LE 10:30 -  12:30

O R E LU OGO

Il rapporto tra il mondo delle imprese e l’istruzione superiore rappresenta un binomio di fondamentale 
importanza per la crescita economica e la competitività di un Paese. Una sinergia ben strutturata tra questi 
due attori chiave può generare una serie di benefici tangibili, innescando un circolo virtuoso di sviluppo e 
innovazione.
Uno dei vantaggi primari della collaborazione tra imprese e istruzione superiore è la possibilità di allineare 
le competenze degli studenti alle reali esigenze del mercato del lavoro. Attraverso un dialogo costante e 
proattivo, le aziende possono fornire agli istituti di formazione un feedback puntuale sulle competenze 
ricercate nei neo-assunti. Questo permette di adattare i programmi didattici e formativi in modo da 
preparare gli studenti al meglio per le sfide del mondo lavorativo.

Introduce e modera sui nuovi sistemi di formazione
Francesco Magni		  Università degli studi di Bergamo

Tavola rotonda
Verso una nuova filiera della formazione tecnico-superiore: scenari e opportunità
Sergio Cavalieri		  Rettore Università degli Studi di Bergamo
Giovanni Brugnoli		  Vicepresidente per il Capitale Umano Confindustria
Guido Torrielli			   Presidente Associazione Rete ITS Italy
Simona Tironi			   Assessore all’Istruzione, Formazione, Lavoro; 
				    Regione Lombardia
Francesco Manfredi		  Presidente comitato nazionale ITS Academy
Marco Manzoni			  Vicepresidente Confindustria Bergamo

 
Riflessioni finali e conclusioni
Giuseppe Valditara		  Ministro dell’Istruzione e del Merito

Aula Magna
Sede di Sant’Agostino, UniBg
piazzale Sant’Agostino, 2 - Bergamo 
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Stereotipi e differenze di genere 
nei risultati scolastici. Cosa ci insegnano 
le scuole primarie di Bergamo?

WORKSHOP A PORTE CHIUSE

DATA
LU N EDÌ  22 APR I LE 16:30 -  1 8 :00

O R E

L’Italia è  tra i paesi con il più elevato differenziale di genere in matematica. Ma è vero che i bambini sono 
bravi in matematica, e le bambine in italiano? Quanto contano gli stereotipi di genere nell’influenzare
i risultati scolastici?
L’evento prende spunto dalla restituzione dei risultati della ricerca  Stereotipi impliciti e differenze di genere 
nei risultati scolastici condotta da UNIBG (Bello, Cristini, Origo) in collaborazione con UST Bergamo 
e INVALSI.
La ricerca, nata dal Tavolo delle donne per il Rilancio dell’economia Bergamasca coordinato dalla Provincia 
di Bergamo, con l’adesione di numerosi enti e istituzioni locali, ha visto coinvolti oltre 400 insegnanti di 40 
scuole primarie della provincia di Bergamo.
L’evento, rivolto soprattutto ai dirigenti scolastici e ai docenti delle scuole, vuole aumentare la consapevolezza 
sul ruolo che gli stereotipi impliciti, potenti quanto inconsapevoli,  possono avere nell’influenzare la 
percezione delle proprie abilità, e quindi le scelte di studio e infine di lavoro, mostrando come la ricerca 
scientifica possa essere utile per fare politiche efficaci.

Introduce
Annalisa Cristini		  Università degli studi di Bergamo

Modera
Federica Origo			  Università degli studi di Bergamo

Intervengono
Vincenzo Cubelli		  Ufficio Scolastico Regionale – Ambito Territoriale di Bergamo
Romina Russo			   Consigliera della Provincia di Bergamo con delega alla cultura, 
				    pari opportunità, fragilità e politiche sociali.
Loredana Poli			   Assessora-Assessorato istruzione, università, formazione, sport 
				    e tempo libero, politiche per i giovani, edilizia scolastica e sportiva
Serenella Besio			  Università degli studi di Bergamo
Chiara Giberti			   Università degli studi di Bergamo




